
 

         

 

 

Se: Via Marchese Ugo,60 

 
   VERBALE N°  63 

SEDUTA  dell’  1 Aprile 2016 

      

L’anno duemilasedici il giorno uno del mese di aprile c/o la sede di via Marchese 

Ugo è stata convocata dal Presidente dr. Fausto Torta, giusto avviso n° 79 del 31 

marzo u.s., la V Commissione Consiliare per procedere alla trattazione degli 

argomenti iscritti all’O.d.G. presso la sede degli Uffici Toponomastica di via delle 

Pergole 74. 

Presiede il Cons Anziano Giuseppe Federico, assistito dalla segretaria Marilena 

Manduci. 

Alle ore 8,30 il presidente Federico dispone l’appello al termine  del quale risultano 

presenti i Consiglieri Giuseppe Maniaci e Giuseppe Federico, pertanto  il 

Presidente, constatata la mancanza di numero legale rinvia  la seduta di un’ora.  

Presiede il Presidente Torta, assistito dalla segretaria la Sig.ra Marilena Manduci. 

Alle ore 09.30 il Presidente dispone  l’appello al termine del quale risultano presenti 

i Consiglieri  Salvo Alotta, Giuseppe Federico, Massimo Pullara, Giuseppe Maniaci 

e Fausto Torta. 

Il Presidente constatata la presenza del numero legale dichiara aperta la seduta.  

Motivo dell’incontro di oggi, è l’intitolazione di un giardino, in ricordo di Caterina 

Uzzo, donna palermitana, vittima del tragico incendio della fabbrica Triangle. 

Alle ore 9,40 giunge il Cons. Maurizio Lombardo. 

Partecipano alla riunione la scrittrice Ester Rizzo, e la dott.ssa Grazia Mazzè della 

Segreteria Regionale della UILTEC.  

Accoglie la Commissione l’Arch. Michelangelo Salamone, responsabile 

dell’Ufficio Toponomastica, che ringrazia i presenti per essere venuti a conoscere la 

nuova sede di Palazzo Tarallo. Si sofferma sull’attività primaria dell’ufficio, e cioè 

quello di intestare strade ecc., sub judice della Prefettura, precisando che invece, in 

caso di variazioni di intitolazioni, si è sottoposti al giudizio della Sovrintendenza. 

Informa altresì la Commissione, di una situazione che definisce paradossale, cioè,  

non esiste un capitolo di bilancio apposito per l’acquisto delle targhe per le 
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intitolazioni, e per poter procedere nell’espletamento del servizio, deve tutte le volte 

adempierlo, attraverso richieste di cortesie. Manifesta pertanto palesemente il suo 

disappunto, dichiarando che si è stancato di tale situazione, anche perché inoltre, 

l’Ufficio,  non ha un addetto al posizionamento delle targhe, e anche in questo caso 

deve sempre rivolgersi al COIME che non sempre risulta disponibile. 

Segue un ampio dibattito, e il Cons. Lombardo a chiarimento, si informa 

sull’ammontare approssimativo del capitolo nel caso in cui venisse istituito. 

Il Cons. Alotta chiede invece lumi su qual è il capitolo di Bilancio dal quale si 

attinge. 

L’Arch. Salamone rispetto alla somma che si potrebbe prevedere in un apposito 

capitolo, sostiene,  possano essere sufficienti   circa 15 mila euro. Il Capitolo di 

riferimento è invece in capo all’Assessorato alla Cultura. 

Alle ore 10,00 si allontana il Cons. Giuseppe Federico. 

Chiuso questo argomento, il Presidente entra nel contesto del tema, oggi, oggetto di 

discussione, e dopo aver fatto una premessa circostanziando sul tragico incendio 

della fabbrica   newyorkese Triangle Waist Company, dove morirono numerose 

donne siciliane tra le quali Caterina Uzzo, giovane donna che dal Molo di Palermo 

s’imbarcò sulla Nave “ Campania”   con destinazione New YorK., riferisce che il 

Sindaco Orlando, in occasione dell’evento “….dissero che somigliavano alle 

comete” del 5 marzo u.s. organizzato dalla UILTEC, dove venivano appunto 

ricordate le donne siciliane, ha accolto la richiesta per un loro riconoscimento, 

ovverosia l’intitolazione di un giardino. Ipotesi questa, ampiamento discussa anche 

con il settore Verde,   l’Ass.re Marino e il Capo Area dott. Musacchia,  nella seduta 

del 29 Marzo u.s., in cui venne preso in considerazione il “Giardino delle rose” che 

si trova all’interno di Villa Terrasi. Il Presidente inoltre riferisce che il tema è stato 

opportunamente studiato anche con l’Autorità Portuale dott. Coroneo, nella seduta 

dell’8 marzo u.s,. in cui si valutò la fattibilità di nominare il molo in cui partì 

l’imbarcazione per l’America, nell’ottica, anche, dell’attuale fenomeno 

dell’immigrazione. 

Il Presidente riferisce che il dott. Coroneo mostrò immediato interesse, e suggerì di 

celebrarne il ricordo con una targa posta sul molo interessato.  

Il Presidente auspica che tutto l’iter si concluda prima dell’8 marzo del prossimo 

anno, soprattutto perché l’iniziativa riveste un valore simbolico. 



 

Detto ciò il Presidente dà parola alla Dott.ssa Ester Rizzo, che con il libro 

“Camicette Bianche – oltre l’8 marzo” racconta la storia di queste donne, che partite 

da Palermo, sbarcarono al porto di Ellis Island. La Dott.ssa riferisce delle sue 

approfondite ricerche anche attraverso l’anagrafe di Palermo e quelle delle liste di 

sbarco  attraverso il sito della Liberty Ellis Foundation, e informa  che c’è un 

movimento che si occupa della questione. Informa che sono state già portate a 

termine 12 intitolazioni in Sicilia (Capaci - Marineo- Vittoria – Noto – S. Buca di 

Sicilia – Cerda), in  Puglia e in Basilicata. 

L’Arch. Salamone rassicura sui tempi. Secondo la sua previsione ritiene possano 

essere sufficienti circa due mesi, in considerazione anche che  altri Comuni hanno 

già ultimato il percorso.  

Il tavolo  si sofferma sui passaggi riguardo le varie richieste per avviare l’iter in 

oggetto, e il Presidente, tenuto conto di quanto fin’ora stabilito, dopo aver precisato 

a chi indirizzarle ovvero al Sig. Sindaco, all’Ass.re alla Cultura prof. Cusumano e al 

responsabile degli uffici Toponomastica arch. Salamone, suggerisce di avviare la 

procedura di richiesta anche all’Autorità Portuale per la targa sul Molo. 

La Dott.ssa Grazia Mazzè manifesta l’opportunità di valutare il coinvolgimento 

dell’Ass.ne dei Tessili o della UIL. 

  l’Arch. Salamone, a sostegno della procedura,  ritiene sia necessario un 

sopralluogo e una planimetria del Giardino delle Rose e suggerisce di intitolare tutti 

i vialetti del giardino, ad altre donne illustre siciliane, così come è stato fatto per i 

vialetti di Villa Giulia, che per determinazione del Sindaco, sono stati intitolati con 

le città gemellate alla nostra. 

Il Presidente conclude l’incontro, sottolineando l’opportuna eleganza che le parti 

coinvolte, siano presenti il giorno dell’inaugurazione.              

Alle ore 10,50 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

LA SEGRETARIA      IL PRESIDENTE 

Marilena Manduci      dott. Fausto Torta     

 

         


